
La collana çFauna dõItaliaè 

Una iniziativa editoriale 

per la conoscenza scientifica della diversità animale in Italia 



Premessa storica 



I l primo lavoro sulla fauna italiana può 

essere considerato lõEntomologia Carniolica, 

del naturalista trentino Giovanni Antonio 

Scopoli (1723-1788). 

 

Questõopera è stata pubblicata nel 1763, 

appena cinque anni dopo la 10a edizione 

del Systema Naturae di Linneo (1758). 

 

Si tratta però di un contributo 

esclusivamente speciografico, che ha 

esaminato una zona marginale del nostro 

Paese, parzialmente al di fuori degli attuali 

confini nazionali. 



Successivamente Scopoli  pubblicò 

un più ampio studio, dal titolo 

Deliciae florae et faunae insubricae  

(1786 - 1788). 



N el 1790 il naturalista toscano 

Pietro Rossi (1738 - 1804) 

pubblicò la Fauna Etrusca e, nel 

1792, Mantissa Insectorum, 

considerati i primi due veri 

lavori dedicati alla fauna italiana. 



T ra i pionieristici studi 

dedicati alla fauna marina del 

nostro Paese si possono 

ricordare:  

 

le Memorie per servire alla storia deõ 

polipi marini (1785)  

 

e la Memoria per servire alla 

generazione dei pesci e dei 

granchi (1787),  

 

del naturalista napoletano 

Filippo Cavolini (1756 -1810). 



Tavola e relativa didascalia da 

Memorie per servire alla storia deõ 

polipi marini di F. Cavolini (1785). 



Unõaltra monografia sulla fauna dei 
nostri mari: Zoologia Adriatica (1792), 

del naturalista veneto Giuseppe Olivi 

(1769 - 1795).  



D i grande interesse sono i contributi di 

Oronzo Gabriele Costa, sulla fauna 

dellõItalia meridionale.  
 

T ra i più significativi ricordiamo: 
 

Fauna Vesuviana (1827) 

Fauna di Aspromonte (1828) 

Fauna del Regno di Napoli (1832 é*) 

O.G. Costa  (1789 - 1867) *éproseguita dal figlio Achille Costa 



I l  primo studioso a parlare di «fauna italiana» fu 

un illuminista e rivoluzionario, nipote di 

Napoleone, Carlo Luciano Bonaparte, che 

trascorse buona parte della sua breve vita a Roma. 
 

Principe di Canino e Musignano, piccoli centri 

della Provincia di Viterbo (Lazio), egli fu infatti 

una personalità  di grande rilievo e dagli ampi 

orizzonti, che dedicò la sua vita alla Scienza e alla 

Politica. 

Carlo Luciano Bonaparte 

Parigi, 24 maggio 1803 ð Parigi, 29 Luglio 1857 



Dallõintroduzione (21 Dicembre 1841):  
 

«Per Italia intendo il Bel Paese con tutte le isole adiacenti, gli animali non men noti degli uomini che loro 

appartengono dovranno chiamarsi italiani».  

La sua splendida e 

monumentale opera in tre 

volumi, lõIconografia della fauna 

italica (1832 ð 1841), è una 

pietra miliare nello studio 

della fauna italiana, 

soprattutto dei vertebrati. 














